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«Per amore dei poeti»
Musica e lirica a teatro
Saba, l'inizio è geniale
Il progetto di Ugo De Vita da oggi nel saloncino «Paolo Poli» della Pergola
Gli spettatori chiamati a un viaggio stimolante, un mix tra parole e note

di Niccolò Gramigni
FIRENZE

Se si unisce musica, poesia e
teatro il rischio è di creare un
guazzabuglio infernale dove le
aspettative (alte) non corrispon-
dono poi alla realtà. Tuttavia per
fare qualcosa di memorabile e
che sappia coinvolgere gli spet-
tatori è necessario anche corre-
re rischi: se il risultato è come la
rassegna »Per l'amore dei poe-
ti» dell'autore e attore Ugo De
Vita, allora significa che la stra-
da è quella giusta. Il progetto di
De Vita è coinvolgente perché
unisce i tre mondi e lo fa in mo-
do astuto. Oggi e domani, il
13-14 febbraio e il 26-27 marzo
alla Pergola (saloncino Paolo Po-
li) gli spettatori potranno assi-
stere a un viaggio stimolante, di-
verso dagli altri, con protagoni-
sti mostri sacri della poesia del
Novecento come Umberto Sa-
ba e Giuseppe Ungaretti.
Le loro opere sono inserite in
una partitura musicale, con le
parole lette e dette in tempi ob-
bligati da tracce registrate: De
Vita avrà al leggìo spartito e liri-
che che tenendo in considera-
zione la metrica dettata dai poe-
ti, saranno 'incastonate' nel di-
scorso musicale che di volta in
volta verrà offerto allo spettato-
re-ascoltatore. Gli incontri si
svolgono tutti alle 18.15. II primo
(oggi e domani) è «Umberto Sa-
ba. Un ritratto», raccolta intima
del genio triestino. Il secondo
(13-14 febbraio) è «Giuseppe Un-
garetti. Soldati e altre poesie»,
in cui la lettura seguirà una scel-
ta di liriche secondo la cronolo-
gia delle opere nella evoluzione
della versificazione che attraver-
sa fino alla fine degli anni Ses-
santa tanta parte della storia
d'Italia. In questi due spettacoli

IL PROGRAMMA

Due giorni di fila
(inizio alle 18,15)
replicati con artisti
diversi il 13-14
febbraio e a marzo

L'autore e attore Ugo De Vita protagonista del ciclo , POI ~~~~~~e dei poeti»

De Vita si avvale della consulen-
za musicale di Andrea Sernesi e
la produzione di «Alice in cerca
di teatro no profit». Infine
(26-27 marzo) «Voci isolate del
Novecento italiano. Come finis-
se il mondo».
«Mettere in rapporto parole e
musica con Saba e Ungaretti è
stato molto difficile, per alcuni
aspetti credo che questo sia lo
spettacolo più difficile tra gli ul-
timi che ho fatto - spiega De Vi-
ta -. Ma a 63 anni si possono fa-
re queste sfide: ho 44 annidi la-
voro, ho diretto quasi tutto il tea-
tro italiano e quindi era giusto
portare avanti questa sfida. E un
lavoro di grandissimo impe-
gno». Sul rapporto poesia-tea-
tro, aggiunge De Vita, «un atto-
re secondo me non può non co-
noscere ciò che legge, è fonda-
mentale. La poesia va studiata,
analizzata, collocata nel tempo.
Per me questa terza edizione è
una grande gioia, un orgoglio:
voglio evidenziare il rapporto
molto stretto tra parola e musi-
ca».
«Senza poesia non esistiamo e
non esiste il teatro», il commen-
to del direttore generale della
Pergola Marco Giorgetti. Spazio
allora ai ritratti di Saba e Unga-
retti ma pure - è il caso della ter-
za performance - a personaggi
meno noti. Uno su tutti Eros Ale-
si, giovane poeta morto suicida
a 19 anni.

U RIPRODUZIONE RISERVATA

Tempo libero
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